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Il cuore 
dell’automotive

PARTE QUARTA
Capitolo 4

L’UNRAE? Un crocevia dove le grandi Case 
automobilistiche – da quelle tedesche a quelle 
giapponesi – trovano voce, rappresentanza e, 
soprattutto, un’agenda comune nel nostro Pa-
ese. È un’entità che vive di numeri, di dati, di 
riunioni con ministri e funzionari, ma anche di 
un’idea più grande: quella di una mobilità che 
non è solo spostamento, ma cultura, economia, 
futuro.
Immaginate un’Italia che, come sempre, si spec-
chia nelle sue strade: le tangenziali di Milano, i 
vicoli di Napoli, le statali della Puglia. In questo 
paesaggio, l’Unione Nazionale Rappresentanti 
Autoveicoli Esteri è una presenza discreta ma 
incisiva. Rappresenta le Case automobilistiche 
estere che hanno scelto come casa quello “stra-
no Paese” che è l’Italia. E lo fa con un misto di 
pragmatismo e visione.
L’associazione è un laboratorio di idee, un’o�ci-
na di numeri, un ponte tra il privato e il pubbli-
co. Il suo ruolo si declina fra analisi, advocacy, 
comunicazione.

L’UNRAE fornisce, e non solo alle sue asso-
ciate, studi e servizi statistici che sono come 
mappe stellari per navigare il mercato: vendite, 
tendenze, preferenze degli italiani. Questi dati 
dicono chi siamo, come ci muoviamo, cosa so-
gniamo quando guidiamo. Ne parleremo di�u-
samente in una sezione ad hoc di questo libro.

L’advocacy
Il dialogo con le istituzioni è il vero carburante 
dell’Associazione, in un Paese davvero proli�co 
nello “sfornare” leggi e decreti, spesso oscuri e 
contraddittori, talvolta addirittura inapplicabili.  
Rappresentare le Case automobilistiche signi-
fica portare le loro istanze nei luoghi dove si 
decide il futuro: ministeri, commissioni, enti 
locali. L’UNRAE si siede ai tavoli giusti, por-
tando pragmatismo e cognizione di causa in un 
dibattito che tocca temi enormi: la transizione 
ecologica, la sicurezza stradale, il futuro delle 
città.  Gli esempi di collaborazione di UNRAE 
con le istituzioni sono innumerevoli. I tavoli di 
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E in�ne, è nel Sistema Direttori delle due Con-
federazioni alle quali aderisce da sempre, non-
ché nei rispettivi Gruppi di lavoro: quelli Tra-
sporti e Ambiente di Confcommercio, quelli di 
Con�ndustria su Logistica, Trasporti e Infra-
strutture, Ambiente.

La comunicazione
Ma nel mondo di oggi, “mediaticizzato” in ogni 
suo risvolto, tutto questo lavoro resterebbe in-
visibile – e dunque quasi inutile - senza un’at-
tività comunicativa sempre più intensa, rivolta 
al pubblico e non solo ai decisori. 
Con la stampa di settore e quella generalista 
l’UNRAE vanta da sempre rapporti consolidati. 
Già nel 1970, in occasione del Salone dell’Auto, 
la RAI mandò in onda una tavola rotonda di-
retta da Ugo Zatterin, “Opinioni a confronto”, 
con la partecipazione del presidente UNRAE 
Kiesswetter. Il periodico “L’Automobile” riportò 
che in quella sede era “prevalsa l’opinione dell’i-
nattualità di un pool automobilistico europeo 
in funzione anti-americana e anti-giapponese”. 
Negli ultimi decenni la sua “copertura” spazia 
sempre più anche su radio, TV, web e natural-
mente sui social media. 
Nel 2024 UNRAE è stata menzionata o citata 
per esteso dai media in 10.315 fra articoli, ser-
vizi radio/TV e post sui social, con un “reach” 
di circa 280milioni di persone. Nei primi 9 mesi 
del 2025 questi numeri sono rispettivamente 
8.836 e 186milioni.
Negli ultimi 12 mesi il sito web conta circa 
18mila utenti attivi (di cui un migliaio all’este-
ro) e 76mila visualizzazioni l’anno.
Nel solo 2025 l’UNRAE, secondo ricerche ge-
nerali sui social media (come studi di Metrico-
ol, Socialinsider e Sprout Social) e su metriche 
speci�che dei pro�li X (ex Twitter), ha generato 
2 milioni di interazioni su tutti i pro�li. 
Un bel numero per un’associazione di settore. 
Ma è un percorso, quest’ultimo, appena iniziato.

lavoro, le audizioni parlamentari, gli incontri 
ufficiali e quelli informali, pressoché quoti-
diani, con decine e decine di referenti, hanno 
contribuito a de�nire strategie cruciali per il 
rilancio del comparto automotive, duramente 
colpito da crisi pandemiche, transizione ener-
getica e instabilità economica. 
Dallo storico Tavolo “Tiscar” sulla mobilità so-
stenibile presso la Presidenza del Consiglio si va 
al Tavolo Automotive presso l’attuale MIMIT, 
passando attraverso una serie di tavoli presso 
i singoli Ministeri. Con lo stesso MIMIT, per 
esempio, quello sulla “Guida CO2”. Con il MIT 
la serie è lunghissima: NPI, Codice della Stra-
da, Attrezzature per controllo veicoli, Revisioni 
in concessione, Autotrasporto, TPL, Consulta 
Sicurezza. Poi c’è il MASE, col Tavolo CAM e 
quello sul Nuovo Regolamento ELV. 
E ancora, gli enti locali. Solo per fare due esem-
pi: il tavolo per il TPL con ATM Milano, e quel-
lo sul Piano Metropolitano Logistica Sostenibi-
le per la Città di Torino.
Senza dimenticare la partecipazione ai Circoli 
di qualità ISTAT (Trasporti e mobilità, Am-
biente, Energia), quella ai Gruppi di lavoro 
per il Working Paper di Banca d’Italia, quel-
la all’Expert Panel for Polluting Emissions 
Reduction di ENEA. A cavallo fra pubblico e 
privato, poi, UNRAE è con Snam e Terna nel 
Gruppo di lavoro su scenari trasporto al 2040, 
nel Comitato Scienti�co ASAP dell’Università 
del Piemonte Orientale di Novara e dell’Univer-
sità di Bergamo, in quelli di Futurmotive/Au-
topromotec e di RiminiFiera.  È nel �e Urban 
Mobility Council con Unipol e Politecnico di 
Milano (PoliMI), con cui collabora allo Smart 
Mobility Report, è nell’Intermobility Future 
Ways della Fondazione Sviluppo Sostenibile 
presso RiminiFiera, è nella Task Force Nazio-
nale “Ricerca ed Innovazione” di TEN Italy So-
lutions. È nelle giurie di IoMOBILITY Awards 
con Innovabilify e di MGH7 Venture Capital.
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